
Basterebbe che i governi si impegnassero a fermare 
e a prevenire i conflitti, e a garantire una migrazione 
sicura, ordinata e regolare. Aiutando inoltre i nuovi 
arrivati a trovare lavoro, imparare la lingua locale e 
acquisire nuove abilità. Il primo passo verso un mondo 
più giusto.
Un migrante che lavora, come abbiamo visto, 
contribuisce alla crescita del suo paese d’origine quando 
invia denaro alla famiglia rimasta in campagna. Inoltre un 
rifugiato che torna a casa una volta che la guerra è finita, 
porta in valigia anche quello che ha imparato all’estero. 
Bisogna comunque affrontare le cause alla radice della 
migrazione – i cambiamenti climatici, la povertà, la fame, 
i conflitti – per raggiungere il nostro obiettivo finale: 
Fame Zero. Gli OSS infatti coinvolgono tutti, anche i 
migranti!

17 Obiettivi per 
una Generazione 
FAME ZERO 

Quanti anni avrai nel 2030? 
193 paesi del mondo hanno promesso di sconfiggere la 
fame entro quella data. Possono farcela raggiungendo 
17 obiettivi: gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS). La 
buona notizia è che gli OSS sono responsabilità di tutti, 
e quindi potremo lavorare insieme per raggiungerli. 
Non importa se vivi in un paese in via di sviluppo o già 
sviluppato. L’importante è essere uniti contro la fame.

La FAO e la sfida degli OSS
17 tessere di un puzzle che porterà un mondo più 
giusto, 17 sfide che la FAO raccoglie concentrandosi 
però principalmente sull’OSS numero 2: Fame Zero. 
Questo OSS, come avrai capito, è impossibile se non si 
affrontano le cause della migrazione di massa. Sfamare 
popolazioni in crescita e aiutarle a uscire dalla povertà, 
preservando il pianeta per le generazioni future: ecco la 
strada della FAO verso l’OSS numero 2!

La migrazione amica degli OSS
Un migrante felice e integrato aiuta la crescita economica 
e ci avvicina tutti al raggungimento degli OSS.

C’è bisogno anche di te
Unisciti a chi incoraggia i governi ad affrontare i 
cambiamenti climatici e a fermare le guerre che 
costringono le persone a fuggire. Insieme potremo 
persino convincere i paesi da cui partono le migrazioni 
a offrire alternative, quando possibile, fornendo nuove e 
migliori opportunità di lavoro.

E poi, mettiti in gioco in prima persona e diventa un 
cittadino Fame Zero! Ad esempio mangiando senza 
sprechi, risparmiando acqua e riciclando, potrai far 
parte della Generazione Fame Zero - la prima 
generazione che ha sconfitto la fame. Dai un’occhiata a 
questo link per trovare mille idee per azioni concrete: 
bit.ly/WFDBOOK16_IT

http://www.fao.org/3/a-i5685o.pdf



